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FrancescoDeRemigis

A Gaza, ragazzi e ragazze dagli 10 ai 16
anni hanno scoperto il surf un paio di anni
fa. Quest’anno, nonostante i pericoli, in
moltissimi ci riprovano. Cinque settima-
ne di puro divertimento. Possibilmente
lontani dagli attentati che hanno turbato
lo svago dei campi estivi anche questa sta-

gione: il 28 luglio, quando un commando
didiecipersonehadanneggiatouncampo
delle Nazioni unite bruciando le bandiera
dell’Onu.

Nonostante l’instabilità della regione, i
ragazzi della Striscia sono infatti tornati a
cavalcare le onde del Mediterraneo più ri-
schioso.Fannoagaraachiresistepiùtem-
posu tavoledi plastica.Molti, quest’anno,
si sono spostati a sud, all’altezza di Khan

Yunis. Dove il mare è più pulito rispetto a
Gazaelespiaggesonodiventatepraticabi-
li grazie anche alla Croce rossa italiana,
chehatrasformatoinunostabilimentoat-
trezzato un semplice cantiere aperto a
maggio dai palestinesi. Così una piscina
naturale fatta di scogli è diventata il punto
di riferimentoper centinaia di loro. Le pri-
meassociazionidisurfistinellaStrisciaso-

no nate circa tre anni fa, come il Gaza Surf
Club,eoggi si contanoalmenounadecina
di movimenti. Tra loro moltissime ragaz-
ze.Unmessaggiodilibertà raccoltogioco-
forza dalle autorità di Hamas, che a mag-
gio ha autorizzato i lavori in un’area semi-
desertaall’altezzadiKhanYunis:conside-
rata«protetta»perlapresenzadirepertiar-
cheologici romani è stata trasformata in

un’oasi turistica dalla Croce rossa italiana
in un paio di mesi.

«Lo spazio non è grande - spiega Gian
Marco Onorato, capo delegazione in Me-
dio oriente - Abbiamo piazzato una vec-
chiatendachenonciservivapiù,tantoper
poterrestareall’ombraeorganizzareigio-
chi. I nostri partner della Mezzaluna rossa
stanno ultimando i lavori». Il coordinato-
re e direttore del programma sociale a Ga-
za è uno psicologo. Non a caso. I bambini,
infatti,sonoandatiinspiaggiaperlaprima
voltasoloquandoicoloniisraelianihanno
lasciato la Striscia nel 2005. Migliaia di pa-
lestinesinonhanno vistoleondeper anni.
L’areaasuddiGazaCityèdiventataperlo-
ro un piccolo angolo di paradiso. L’acqua
è limpida e il confine israeliano è meno vi-
cino. Ma le intimidazioni dei gruppi radi-
cali di ispirazione salafita, che un anno fa
hanno attaccato il Crazy Park, uno dei po-
chi parchiacquatici di Gaza, non si ferma-
no. Anzi, continuano. Come quella segui-
ta al record di volo simultaneo raggiunto
unmesefada8milabambini.Quandohan-
no fatto volaresui cieli di Gaza 4mila aqui-
loni, entrando nel Guinness dei primati.

I l primohalosguardo daomet-
to, un altro bambino mostra i
muscoliegliamicisituffanonel

mare limpido di Tripoli. Queste so-
no le prime immagini normali che
giungonodallacapitalelibica,dopo
giornidibattaglia.Quandoilcolon-
nello Gheddafi governava le guide
del regime portavano i giornalisti
sulla spiaggia, fra ombrelloni e ba-
gnanti,perdimostrarechetuttoan-
dava bene. Un gruppo di bambini
hadecisodiandarealmareproprio
il primo settembre, 42imo anniver-
sario della rivoluzione di Gheddafi,
senzabisognodidimostrarenessu-
nafalsanormalità.

Nell’ex piazza Verde, dove un
tempo si radunavano le folle osan-
nantidelcolonnellonelcentrodiTri-
poli,qualcunohatiratofuoriuncal-
ciobalilla. Un altro scatto immorta-
la due bambini impegnati nella sfi-
da all’ultimo gol. Uno di loro porta
uncappelloconicolorimonarchici
della nuova rivoluzione. Con la ca-
dutadiGheddaficambiatutto,apar-
te una certa mania di coinvolgere i
piùpiccolinellapropaganda.Prima
i genitori li portavano in piazza con

unfazzolettoverdeintestaoattorno
alcollo.Ipadrisparavanoinariacon
ikalashnikovedifigliripetevanoal-
l’unisono c’è «solo Allah, la Libia e
Muammar(Gheddafi)».Adesso,ac-
cantoalverde,hannoaggiuntoilne-
ro e rosso dei vessilli ribelli. I padri
continuanoasparareinaria,magiu-
ranocheilcolonnelloè finito.

Apartelapropagandatantibam-
binisonofiniti inprimalinea,come
se la guerra in Libia fosse un gioco.
AlZawia,asoli40chilometridaTri-
poli, è stata fin dall’inizio una spina
nel fianco di Gheddafi. In febbraio,
quando la piazza principale era oc-
cupatadagliinsorti,ipiùpiccolisifa-
cevano fotografare con l’elmetto
troppograndeintestaeleditaaVin
segnodivittoria.Daunaparteedal-
l’altra della barricata tanti bambini
hanno imbracciato il kalashnikov
troppopesanteperlaloroetà.Chis-
sàquantisonomortinegliultimisei
mesidicarnaio.

In Libia, secondo l’Unicef, sa-
rebbero circa 2 milioni i minori,
che non dimenticheranno facil-
mente la guerra come dimostra-
no con i loro disegni. C’è chi trat-
teggia Gheddafi con le fattezze di
un mostro, altri che disegnano i
cacciadellaNatocomerapaci.An-
che noi occidentali abbiamo più
di un bambino sulla coscienza
per un bombardamento sbaglia-
to, o perché l’obiettivo usava i più
piccoli come scudi umani nella
speranza che non gli arrivasse un
missile sulla testa. Sicuramente
eranoinnocentiiduebimbielalo-
ro mamma morti agli inizi di ago-
stosottolemaceriediunacasaac-
cartocciataaZlitan.Ivoltitumefat-
ti ed insanguinati di Moates, la
bimbapiùpiccola,attornoai5an-
ni e di Mohammed si scorgevano
dalle bare in legno coperte da un
sudario bianco. I familiari urlava-
no:«ÈquestalamissionedellaNa-

to di proteggere i civili?». Nell’ho-
tel Rixos, che per sei mesi ha ingab-
biato i giornalisti a Tripoli, l’ultima
trovataeralacarrellatadifotoespo-
stenellahalldeibambiniuccisisot-
to le bombe occidentali. Attorno
giocherellavanoifiglidellenomen-
clatura del regime, ospitata come
pascià nell’albergo. Anche loro
chissàchefinehannofatto,acomin-
ciare dal bimbo di pochi mesi di
Moussa Ibrahim, il portavoce di
Gheddafi.Fraunaconferenzastam-
pael’altralotrovaviconilbambino
in braccio, come ogni papà di que-
sto mondo.

Said Islam Yacoub, invece, a 14
anni, è finito a Lampedusa. Orfano

di padre, nato in Camerun viveva
conlamadreaShebaa,l’ultimaroc-
caforte del colonnello nel sud della
Libia.Il17marzo,allavigiliadell’at-
tacco aereo Nato, sua mamma non
è più tornata a casa. Yacoub è stato
spedito con un barcone di «bombe
umane»inItalia.

DaLampedusahascrittounalet-
teraallamammadispersa,checom-
muove: «Tu sei la più bella donna
delmondo.Sefossiunfioretipiante-
reinelmiocuore,tiinnaffiereiconle
miemani.Tipromettochecombat-
terò con tutte le mie forze per ritro-
varti.Io sochesei vivaemipensi».
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»
Fuoco
e Fiamma

Le donne in piazza
contro il Colonnello

diFiammaNirenstein

IMPEGNO ITALIANO
Vicino a Khan Yunis uno
stabilimento è stato
trasformato dalla Croce rossa

Le donne in piazza a Tripoli cantano slogan
contro il Colonnello e inneggiano alla
rivoluzione per rovesciare il regime di
Gheddafi, dopo le parole del rais «Non ci
arrenderemo, non siamo donne»  [Reuters]

VITTIME
I ragazzi sono coinvolti
nella propaganda o
finiscono in prima linea

diFaustoBiloslavo

ALTRO CHE «ARRENDEVOLI»

E gli adolescenti della Striscia hanno scoperto il surf
Nonostante i pericoli, per i giovani la tavola è una passione. Tanto che sono nate associazioni e campi estivi

L aTurchiacaccial’ambascia-
toredi Israele, annunciache
porteràilPaeseallacortedel-

l’Ajaechefaràscortareleprossimena-
vi dirette a Gaza contro «il bullo» del
Mediterraneo. La Turchia ha dei so-
stenitori: Hamas e la Jihad Islamica
hannodichiaratochehafattobenissi-
mo,echeilrapportoPalmer,le150pa-
gine stilate della commissione Onu
per giudicare le responsabilità nello
scontrodella Flotillail 31 maggiodel
2010,sonofruttodiuncomplottosio-
nista.LaTurchiainrealtàstametten-
do in scena una parata ideologica in
cuilacondannadiIsraeleservealcon-
solidamentodellasuanuovapolitica
di potenza. Con l’odio conclamato
per Israele Erdogan consolida il suo
voltoislamicoeilrapportoconl’Iran,
concuihamoltitrattatiechehadife-
so dalle sanzioni. Erdogan, che dal
2003governailPaese,citieneadimo-
strarecheilPaesehacambiatocorso,
che è il fiero erede dell’impero otto-
manodopoesserestatol’unicoPaese
islamicolaico e amicodell’Occiden-
te.Erdogandettespettacoloconunfu-
riosoattaccoaShimonPeresnel2009
duranteun dibattitoa Davos.Odio e
disprezzosonostatipoicantatiintut-
te le tonalità. Ma il rapporto Palmer
che chiede a Israele di esprimere il
suorincrescimentoedioffrirericom-
pense,daspazioanchealleposizioni
israeliane, perché riconosce che il
blocco navale per Gaza è legale, che
non c’è crisi umanitariaa Gaza dove
gliaiutipotevanoessererecapitatial-
trimenti.PeròaccusaIsraeledirispo-
stasproporzionata.LaTurchiaavreb-
bepotutoaccettare«ricompenseedi-
spiacere»cheIsraelevolevaporgere,
invece ha chiesto scuse impossibili.
La Turchia ha consentito all’Ihh di
partire, a Erdogan non si chiede di
esprimereneppurerammarico,elui
risponde alla cortesia mettendo alla
gognaIsraele.Cosìfantuttinelmon-
dodell’estremismo.

I «bulli» sono i turchi
che attaccano Israele

il reportage La rivoluzione dei bimbi libici
che giocano a una vita normale
Le prime immagini di quotidianità da Tripoli sono quelle dei piccoli: si tuffano
in mare o si sfidano a calciobalilla nei luoghi simbolo del potere di Gheddafi

A CACCIA DELL’ONDA Giovani surfisti palestinesi in spiaggia vicino a Gaza [Ap]

DIVERTIMENTO
Un tuffo nel mare vicino a

Tripoli: così i ragazzini libici
cercano di tornare alla vita
normale mentre nel Paese
c’è ancora la guerra  [Ap]

Gaza Svaghi e rischi


